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Presidente 

 

Al Responsabile della prevenzione 

della corruzione 

 e della trasparenza del Consorzio 

di Bonifica della Piana di Venafro 

 

e p.c. all’OIV o organismo 

con funzioni analoghe del 

Consorzio di Bonifica della Piana di 

Venafro 

al: Direttore Unico del 

Consorzio di Bonifica della Piana di 

Venafro 

[omissis] 

 

 

 

Fasc. UVMACT n.  3036/2024 – R.A.  

 

Oggetto: Consorzio di Bonifica della Piana di Venafro – 

raccomandazione ai sensi dell’art. 11 co. 1 lett. b) del Regolamento 

sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e 

del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza in materia 

di prevenzione della corruzione 

 

Con riferimento alla nota acquisita al protocollo n. 54170 del 9.5.2024, recante una segnalazione di presunte 

criticità nelle procedure di reclutamento del personale e nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e 

forniture gestite dal Consorzio di Bonifica della Piana di Venafro, il Consiglio dell’Autorità, all’adunanza del 
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11 settembre 2024, ha deliberato di rappresentare che gli enti pubblici economici sono inclusi fra i soggetti 

tenuti, ai sensi dell’art. 2 bis co. 2 lett. a) del d.lgs. 33/2013, all’osservanza, in quanto compatibile, delle 

disposizioni vigenti, e pertanto ad assicurare la pubblicazione dei dati relativi all’organizzazione dell’ente ed 

alla totalità delle attività svolte, tutte da ritenersi di pubblico interesse (cfr. delibera n. 1134/2017, par. 3.5). 

L’allegato 1 alla suddetta delibera precisa, anche per gli enti pubblici economici, che devono essere pubblicati 

sia gli atti recanti i criteri e le modalità per il reclutamento del personale che, per ciascuna procedura: 

- l’avviso di selezione; 

- i criteri di selezione; 

- l’esito della selezione. 

Da un confronto con i siti istituzionali di altri Consorzi di Bonifica è emerso che essi hanno provveduto 

all’implementazione della sottosezione “reclutamento del personale”, adottando, anche per le procedure di 

assunzione a chiamata ai sensi del vigente CCNL (cfr. Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti 

dai Consorzi di Bonifica e di Miglioramento Fondiario, art. 38), un apposito avviso di selezione, recante fra 

l’altro requisiti e criteri di selezione, ed un successivo atto con gli esiti della selezione, che sono stati 

pubblicati sul sito istituzionale (cfr. a titolo meramente esemplificativo, Consorzio di Bonifica [omissis]; 

Consorzio di Bonifica [omissis]; Consorzio di Bonifica [omissis]). 

Viceversa nel sito istituzionale del Consorzio della Piana di Venafro sono state rilevate carenze, nella misura 

in cui la sottosezione “reclutamento del personale” contiene un collegamento ipertestuale all’Albo Pretorio, 

sottosezione “consultazione atti deliberativi”, ove sono pubblicate tutte le determinazioni adottate dall’Ente, 

senza distinzione in base all’oggetto, quindi in assenza di adeguata trasparenza sulle procedure di 

reclutamento espletate. 

In virtù di quanto sopra il Consiglio ha deliberato di raccomandare che si provveda alla pubblicazione delle 

informazioni relative alle procedure di reclutamento del personale ed al conferimento di incarichi di 

collaborazione e consulenza a soggetti esterni, privilegiando in ogni caso il ricorso a modalità orientate 

all'accertamento della professionalità richiesta, che garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno, 

nel rispetto dei principi di trasparenza e buon andamento dell’azione amministrativa. 

In materia di prevenzione della corruzione, il Consiglio ha deliberato di valutare positivamente le misure di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi da implementare nelle aree di rischio “reclutamento del personale” e 
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“contratti pubblici”, come riportate nella relazione informativa del RPCT, chiedendo di riferire sullo stato di 

aggiornamento di quanto rappresentato ai fini dell’integrazione del vigente PTPCT/PIAO. 

Per l’adempimento richiesto si concedono 45 giorni dal ricevimento della presente, come attestato dal 

sistema di posta elettronica certificata, avvertendo che in mancanza si procederà ai sensi dell’art. 20 co. 3 

dei sopra citati Regolamenti di vigilanza. 

 

  Il Presidente 

       Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente   

 

 


